
 

 

 

PIANO DI GESTIONE DELLE EMERGENZE 
 

ORGANIZZATORE DELLA MANIFESTAZIONE 

 

 

PALAZZO DEL TURISMO 

Piazza Brescia 30017 Jesolo 
 

 
OCCUPAZIONE:   parterre, foyer inferiore, foyer superiore, reception, bar 
       gradinate settori -O1 – O2 – N1 – S1 

 

 
 

 

MANIFESTAZIONE: PUBBLICO SPETTACOLO TIPO OPERA 
 

ORGANIZZATORE: Ragione Sociale 
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DICHIARAZIONE DI COORDINAMENTO 

 

DICHIARAZIONE CONGIUNTA DI COOPERAZIONE TRA GESTORE E ORGANIZZATORE 
 
Gestore:        Jesolo Tur ismo S.p.a. Piazza Brescia, 4/B – 30017 Jesolo 
 

Responsabi le Servizio 
Prevenzione e Protezione:  Benett i  Giul iano 
 
 
Organizzatore:       Ragione  sociale, indirizzo completo 
 

Legale rappresentante:   Cognome Nome che s i desume dal la misura camerale 
 
 
Considerando i l  presente fascicolo al legato integrante del contratto ed espl icat ivo degl i  
spazi resi disponibi l i  ed in esso descr i t t i ,  conformemente al le leggi cogent i  in mater ia di 
s icurezza nel la gest ione di spazi da adibirs i  a spettacolo e/o manifestazioni con 
f requenza di pubbl ico, per i l  per iodo di:  
 

ALLESTIMENTO  dal  00.00.00 al  00.00.00  dal le  08.00 al le  12.00 

                  dal le  14.00 al le  18.00 

MANIFESTAZIONE  dal  00.00.00 al  00.00.00  dal le  09.00 al le  18.00 

SMOBILIZZO    dal  00.00.00 al  00.00.00  dal le  08.00 al le  12.00 

                  dal le  14.00 al le  18.00 

 
DICHIARANO 

 
che hanno promosso la cooperazione ed i l  coordinamento del la gest ione del la s icurezza 
nel l ’ambito di:  
- def inizione del le misure di prevenzione e protezione dai r ischi sul lavoro, inc ident i ,  

sul l ’at t ivi tà lavorat iva e sugl i  spettator i ,  informandosi reciprocamente anche al f ine di 
el im inare i  r ischi dovut i  al le inter ferenze tra i  lavorator i  del le diverse aziende coinvolte 
nel l ’esecuzione del le r ispett ive att ivi tà 

- attuazione del le misure di prevenzione e protezione dai r ischi cui sono espost i  i  
lavorator i  ed i l  pubbl ico presente,  

 
 
 
 ____________________ 
 data  
 ________________________________ 
 Responsabi le  Serv izio  Prevenzione e Protezione 
 

 
 
 
 ________________________________ 
 Legale Rappresentante de l l ’Organizzatore 

 
[  ]  r ich ies ta d i  v ig i lanza de i  VVF  
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PROCEDURE DI SICUREZZA 

 

 
I l  Gestore del Palazzo del Tur ismo  renderà disponibi le una adeguata squadra di tecnic i  
per garant ire la funzional i tà del l ’ immobile,  degl i  impiant i  e del l ’azione di coordinamento 
per la s icurezza: 

- incendio, 
- pr imo soccorso, 
- impiant i  tecnologic i .  

 
L’Organizzatore del la Manifestazione renderà disponibi le una adeguata squadra di 
guardiania del l ’ordine, composta da persone formate al l ’ intervento in caso di:  

- r ichiesta di aiuto 
- r issa 
- pr imo soccorso 
- incendio 

 
I  componenti delle squadre congiunte saranno riconoscibil i  da bardature evidenti 
applicate sui vestit i  ordinari fornite dall ’Organizzatore. 
 
In part icolare, i  componenti  del le squadre dovranno essere formati  per l ’appl icazione del 
metodo di autovalutazione del r ischio con r i fer imento agl i  obiett ivi  m inimi di s icurezza in 
modo da rendere indipendente l ’operatore in condizioni di  momentaneo isolamento. 
La r i levazione del l ’ inc ipiente, stato di emergenza o di nuovi per icol i  può essere fatta da 
qualunque operatore e dev’essere comunicata al responsabi le del la squadra di 
emergenza che dovrà registrare in modo specif ico e dettagl iato. 
 
Si evidenzia che le manifestazioni con capienza super iore a 1.500 spettator i  (se 
autor izzat i  dal la CPVLPS) devono essere dotate anche del la squadra di sorvegl ianza 
formata da Vigi l i  del Fuoco (almeno 4 v igi l i  del fuoco),  che deve essere r ichiesta 
dal l ’Organizzatore a t i tolo oneroso al Comando Provinciale dei Vigi l i  del fuoco di 
Venezia, almeno 3 sett imane pr ima del l ’evento. 
 
I l  Gestore s i  adopererà a non inger ire in alcun modo nel concreto svolgimento del la 
manifestazione, e di fornire i l  concreto supporto tecnico e logist ico. 
 
L’Organizzatore, o persona da lui  delegata con incar ico di Responsabi le del Servizio di 
Sicurezza, deve provvedere af f inché nel corso del l ’eserc izio non vengano alterate le 
condizioni di  s icurezza e le del im itazioni imposte dal Gestore. 
L’Organizzatore deve provvedere al mantenimento del la s icurezza dei luoghi interni ed 
esterni del l ’ immobile mentre, i l  raggiungimento degl i  s tessi anche in caso di per icol i  gravi 
è un costante obiett ivo da perseguire con i l  concorso di tut t i  gl i  ut i l izzator i  e dei f rui tor i .  
L’Organizzatore, o persona da lui  delegata con incar ico di Responsabi le del Servizio di 
Sicurezza, deve provvedere al la formazione specif ica di chiunque oper i  al l ’ interno dei 
luoghi af f inché sappia individuare le s i tuazioni di  per icolo grave, abbia a garant ire i  
necessar i  provvedimenti  programmati per i l  raggiungimento degl i  obiett ivi  di  s icurezza 
pref issat i  dal la direzione. 
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DISTRIBUZIONE LOGISTICA AUTORIZZATA ALLA MANIFESTAZIONE 
 
I l  Gestore, accettando i l  progetto del la manifestazione, assegna gl i  spazi per 
l ’ef fet tuazione del la medesima. In caso concomitanza di più manifestazioni,  a c iascun 
Organizzatore saranno resi not i  i  progett i  del le manifestazioni,  le esclusivi tà,  le 
promiscuità e le modali tà di sovra-coordinamento del la s icurezza. 
Ciascun Organizzatore ha l ’obbl igo di comunicare, al l ’ interno del progetto del la 
manifestazione, le modali tà organizzat ive del la s icurezza, con part icolare r i fer imento a: 

-  presenza di sostanze inf iammabil i  e di mater ial i  fac i lmente combust ibi l i  
-  necessità energet iche 
-  mezzi,  disposit ivi  e persone appartenent i  al  s is tema di s icurezza 

 
Spazi autorizzati  al l ’organizzazione e riservati  al  pubblico  

In base al la dest inazione dei local i  post i  nel l ’edif ic io,  s i  concede al l ’organizzazione ed al 
pubbl ico di interc ludere, accedere, ut i l izzare i  seguent i  spazi:  
 

 INTERRATO LIVELLO 1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° 

PARTERRE Platea 896 posti    

GRADINATA 
SUD 

 

 
Ordine S1 n° 294 posti 

6 posti disabili 
 

  

GRADINATA 
OVEST 

 

 
Ordine O1 n° 370 posti 

6 posti disabili 
 

 
Ordine O2 n° 390 posti 

 
 

GRADINATA 
NORD 

 

 
Ordine N1 n° 294 posti 

6 posti disabili 
 

  

ALA 
SERVIZI 

 
Bar – Reception 

Foyer sup.- 400 fruitori 
  

 
Spazi autorizzati  al l ’organizzazione ma vietati  al  pubblico 
In base al la dest inazione dei local i  post i  nel l ’edif ic io,  s i  vieta al pubbl ico di interc ludere, 
accedere, ut i l izzare i  seguent i  spazi:  
 

 INTERRATO LIVELLO 1° LIVELLO 2° LIVELLO 3° 

PARTERRE Organizzatore    

GRADINATA 
SUD 

    

GRADINATA 
OVEST 

    

GRADINATA 
NORD 

    

ALA 
SERVIZI 

Foyer inferiore 
N°400 fruitori 
Organizzatore 

autorizzati 

   

 
Spazi vietati  al l ’organizzazione ed al pubblico 
Quello che non è espressamente autor izzato deve intendersi come interdetto 
al l ’organizzazione ed al pubbl ico. 
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COMPLESSO POLIFUNZIONALE 
 
Accesso e viabil ità 
L'accesso al l ’ immobile è reso possibi le dal la viabi l i tà su due lat i  oppost i ,  via Aqui leia e 
via del Bersagl iere che consentono agevole passaggio dei mezzi di  soccorso. La struttura 
possiede ampio scoperto dest inato a viabi l i tà carrabi le e pedonale con parcheggio e 
spazio di manovra. 
L’area esterna di pert inenza consente i l  supporto del l ’e l isoccorso. 
I l  presidio dei Vigi l i  del Fuoco dista a c irca due chi lometr i .  
La struttura ospedal iera è s i tuata a c irca quattro chi lometr i .  
 
Lay-out dell 'area 
L’edif ic io anche se col locato nel la zona centrale del l i torale, occupa un’area 
essenzialmente sgombra da altre strutture. I l  complesso s i presenta come una struttura 
complessa a pianta essenzialmente quadrata distr ibuita su quattro l ivel l i .  Gl i  ambient i  
internamente s i svi luppano attorno al grande vuoto centrale occupato dal parterre 
uti l izzato s ia per manifestazioni s ia dal pubbl ico. Su c iascun lato s i  svi luppa una 
gradinata, mentre sul quarto lato ( in corr ispondenza del foyer)  s i  ha l ’a la servizi .  
Al l ’ interno troviamo var i  servizi  ig ienic i ,  una sala r iunioni,  sala congressi “Pal ladio” ,  un 
servizio di r is toro (solo durante le manifestazioni) ,  var i  local i  tecnic i  non accessibi l i  a l  
pubbl ico, recept ion info point ecc. 
L’ intersezione tra una gradinata ed un l ivel lo individua un ordine  che, in base al la 
presenza dei corr idoi di  uscita,  viene suddiviso in 3 settor i .  L’ intersezione tra l ’a la servizi  
ed un l ivel lo individua un piano  che viene denominato in base al la prevalente dest inazione 
d’uso. 
Ciascuna gradinata e l ’a la servizi  ha un propr io ed esclusivo accesso e s istema di vie di 
fuga. Ciascun settore dispone sempre di 4 vie d’esodo protette,  al l ’uscita del la gradinata, 
da una porta tagl iafuoco denominata uscita di emergenza interna ,  ed al la f ine del 
percorso dal la uscita di emergenza esterna .  
I  s is temi di scale sono esclusivi  per c iascuna gradinata e ala servizi  e sono equidistant i ,  
sono sempre cost i tui t i  da almeno 2 torr i  lateral i  che col legano tutt i  i  l ivel l i  e piani.  
I  vani tecnic i  post i  nel l ivel lo interrato di c iascuna gradinata sono accessibi l i  
esclusivamente dal le scale del le torr i  del la gradinata di pert inenza – non è possibi le 
accedere ad essi dai post i  r iservat i  al  pubbl ico. Altr i  vani tecnic i  sono post i  in apposit i  
local i  post i  sul la copertura o al l ’esterno in corr ispondenza del piano interrato. La 
capienza massima del complesso è di 5000 persone c irca. 
 
Orientamento 
I  r i fer imenti  per la descr izione degl i  ambient i  e del le azioni di  sorvegl ianza e di 
emergenza sono f issat i :  
-  PARTENDO DAL CENTRO DEL PARTERRE 
-  CON RIFERIMENTO AI PUNTI CARDINALI 
-  DAL BASSO VERSO L’ALTO 
I r i fer imenti  per gl i  ingressi seguono le direzioni cardinal i :  
 

ORIENTAMENTO ALA 
SUD GRADINATA SUD 

OVEST GRADINATA OVEST 
NORD GRADINATA NORD 
EST ALA SERVIZI 

 
Le scale  sono numerate per c iascuna ala (anche se hanno altezze diverse),  così come le 
uscite interne (vedi elaborat i  planimetr ic i) .  
Le uscite esterne dell ’ interrato ,  in ragione del la loro posizione al l ’ intersezione del le al i ,  
sono numerate in modo assoluto in senso orar io (vedi elaborat i  planimetr ic i) .  
Le uscite esterne del primo livello ,  in ragione del la sostanziale esclusivi tà e s immetr ia 
per c iascuna ala, sono numerate in modo relat ivo al l ’area (vedi elaborat i  planimetr ic i) .  
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Le al i  con le gradinate hanno 4 ulter ior i  scale atte a garant ire almeno una scala per 
c iascuna uscita di emergenza interna. 
I  l ivel l i  interrato e 1° dispongono di un percorso ad anel lo chiuso, piano che col lega tutte 
le al i  (che possono venir  chiusi o dest inat i  ad att ivi tà specif ica per ragioni organizzat ive),  
mentre i  l ivel l i  2° e 3° non consentono i l  diret to passaggio tra le al i  (s i  deve passare 
attraverso i  l ivel l i  infer ior i) .  
I  passaggi sono comunque ad uso promiscuo PUBBLICO / ORGANIZZATORE e la resa in 
esclusivi tà può essere fatta solo con part icolar i  parzial izzazioni provvisor ie del le zone e 
dei percors i.  Eventual i  modif iche al la distr ibuzione del la viabi l i tà devono essere 
approvate dal GESTORE. 
I l  vano tecnico r iservato al la cabina elettr ica di t rasformazione e di distr ibuzione è 
accessibi le dal la gradinata Sud -  1° l ivel lo.  Dal la scala lato Est s i  accede anche al piano 
di copertura dal qual è possibi le accedere ai local i  tecnic i .  
 
Compartimentazioni 
Tutte le uscite interne dai settor i  e dal parterre sono protette con porte tagl iafuoco. 
I l  piano foyer infer iore non è completamente separabi le dal parterre; mentre i l  piano foyer 
super iore è completamente sezionabi le con i  portoni scorrevol i  post i  in corr ispondenza 
dei col legamenti  al le gradinate Sud e Nord. 
 
Vie di esodo 
Da ciascun ordine di post i  è disponibi le almeno una coppia di percors i di  esodo 
alternat ivi ,  del la lunghezza non super ior i  a 30 m misurat i  da un quals iasi posto f ino al la 
scala (o uscita)  più vic ina. 
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SQUADRA DI EMERGENZA COORDINATA 
 
La squadra di emergenza  è composta di personale di base fornito dal Gestore in quanto 
in possesso di conoscenze specif iche del la struttura del l ’ immobile e di personale fornito 
dal l ’Organizzatore in numero compatibi le al t ipo di manifestazione. 
La formazione ed informazione dei componenti  del la squadra di emergenza coordinata 
viene eseguita dal RSPP del Gestore o da un responsabi le designato dal lo stesso. 
Qualora la struttura ospitasse diverse manifestazioni contemporaneamente, i l  personale 
del le squadre di emergenza fornite dai s ingol i  Organizzator i  saranno coordinate dai 
responsabi l i  del Gestore. 
Requis it i  di  appartenenza al la squadra di emergenza coordinata: 
- l ’addetto ant incendio ha conseguito l ’ idoneità presso un Ente di Formazione 

r iconosciuto o presso la Protezione Civi le.  
- l ’addetto al pronto soccorso ha conseguito l ’ idoneità presso un Ente di Formazione 

r iconosciuto o presso la Protezione Civi le.  
 
L’Organizzatore ha l ’obbl igo di informare tutt i  gl i  addett i  operant i  al l ’ interno del la struttura 
per i l  per iodo di tempo determinato contrattualmente sul le regole e norme in vigore nel 
presente manuale. 
 

Personale fornito dal Gestore 
 
q.tà ruolo soggetto 
1 Responsabi le  gest ione de l l ’emergenza 

Addet to  centro  operat ivo e comunicazion i  es terne.  
Giacomazzi  Giuseppe 

1 Responsabi le  squadra ant incendio.  Secchiat i  Mass imi l iano 
-  Tecnico manutentore Giacomazzi  Giuseppe 

 
Personale fornito dall ’Organizzatore 
 

q.tà ruolo soggetto 
3 Addet t i  squadra ant incendio.  1  ____________ 

2 ____________ 
3 ____________ 

1 Responsabi le  squadra pr imo soccorso.  1 .____________ 
1 Addet t i  squadra pr imo soccorso.  1  ____________ 

 
La reper ibi l i tà degl i  addett i  di  cui sopra deve essere assicurata per tut ta la durata del la 
manifestazione. Al f ine di evitare r i tardi sul le azioni da intraprendere in caso di event i  
cont ingent i  ed imprevedibi l i ,  le informazioni di  base sul le modali tà di interruzione 
immediata degl i  impiant i ,  devono essere acquis i t i  da tutt i  i  componenti  del la squadra di 
emergenza coordinata. 
La Squadra dovrà dotars i di  s is tema telefonico portat i le almeno con funzional i tà interna. 
 
Qualora l ’ immobile venga ut i l izzato anche promiscuamente per att ivi tà di spettacolo 
(concert i ,  conferenze, convegni,  teatro)  e/o att ivi tà che comport ino assembramenti  di  
pubbl ico, l ’Organizzatore dovrà r ichiedere i l  servizio di vigi lanza V.V.F. per un numero di 
4 unità.  
Qualora l ’ immobile venga ut i l izzato anche promiscuamente per att ivi tà esposit ive (mostre 
f iere) deve essere eseguita da parte del l ’Organizzatore comunicazione ai competent i  
uf f ic i  comunali  per l ’ot tenimento del l ’agibi l i tà.  
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CENTRI DI CONTROLLO E DI EMERGENZA 
I l  centro control lo del le emergenze è posto nel la Reception  al l ’ ingresso pr incipale del 
foyer super iore. Essa è dotata di utenza telefonica diretta e di impianto di di f fus ione 
sonora con ef fet to su tutto i l  Pala Tur ismo. 
 
Reception  

1) sarà sempre presidiata durante le att ivi tà pubbl iche, 
2)  sarà dotata del KIT ant incendio e del KIT portat i le di pr imo soccorso, 
3) sarà dotata di armadietto contenente tutte le chiavi degl i  accessi 

del l ’ immobile da ut i l izzars i durante i l  per iodo d’uso. 
Infermeria 
L’ infermeria è posta nel l ’ interrato tra le uscite esterne 4 e 5 ( foyer infer iore).  Essa è 
attrezzata con let t ino, armadietto con cassetta pronto-soccorso, sedia, tavolo, lavandino, 
radio, luce ordinar ia e di emergenza. 
 
 
DOTAZIONI DI SICUREZZA MINIME 
 
I l  Gestore del l ’ immobile rende disponibi le e funzionante la seguente dotazione di 
at trezzatura per la r isoluzione degl i  s tat i  di  emergenza. 
Sono disponibi l i ;  

1.  un impianto di di f fusone sonora in uso promiscuo con la funzional i tà 
organizzat iva/pubbl ic i tar ia dotato di UPS per al imentazione di emergenza; 

2. un central ino telefonico dotato di batter ia tampone per la durata di almeno 1 
ora; 

3.  una rete di telefoni portat i l i  a l imentat i  dal la batter ia tampone del central ino 
(da concordare);  

4.  impianto di i l luminazione di emergenza con lampade autonome distr ibuite 
nei corr idoi e nei foyer 

5. impianto di i l luminazione di emergenza del le gradinate e del parterre con 
lampade al imentate da UPS. 

6. est intor i  portat i l i  a polvere presso i  luoghi dest inat i  a deposito ed ai 
vis i tator i ;  

7.  est intor i  portat i l i  a biossido di carbonio presso i  quadr i  elet tr ic i  pr incipal i  
8.  rete idrant i  a funzional i tà esterna (UNI70);  
9.  rete idrant i  a funzional i tà interna (UNI45);  
10.k it  di  protezione ant incendio (1 paio di guant i  ant icalore, 1 paio di guant i  

ant i f iamma, 1 paio di guant i  da lavoro, confezione da 5 mascher ine FF/P1, 
coperta ant incendio, elmetto con vis iera, torc ia elettr ica, 2kg polvere 
assorbente);  

Le attrezzature di s icurezza sono individuate e c lassif icate in un registro tenuto dal 
responsabi le del la s icurezza, e devono essere sottoposte al la vis ione ed al la accettazione 
del l ’organizzazione del la manifestazione. Eventual i  integrazioni temporanee devono 
essere concordate con i l  Gestore in base al le esigenze di compatibi l i tà con l ’ambiente, 
con la formazione dei componenti  del la Squadra Coordinata e con la disponibi l i tà del le vie 
di esodo. 
L’Organizzatore del la manifestazione dovrà debitamente integrare la dotazione di 
mater iale disponibi le in ragione dei r ischi specif ic i  del l ’at t ivi tà svolta.  
 



 

Piano di gestione delle emergenze PALAZZO DEL TURISMO Stato_B1 

ORGANIZZAZIONE DEGLI EVENTI Revisione 2 

 

 10

 
NORME ORGANIZZATIVE 
Le procedure di s icurezza in condizioni ordinar ie con presenza di pubbl ico sono suddivise 
in 3 fasi:  

a)  control lo precedente al l ’ ingresso del pubbl ico 
b) sorvegl ianza durante la manifestazione 
c)  ispezione successiva al l ’uscita del pubbl ico 

Tal i  fas i devono essere ef fet tuate sotto la supervis ione del Responsabi le del l ’Emergenza 
ed un componente con funzione tecnica di gest ione degl i  impiant i .  
Le disposizioni organizzat ive r ivolte dagl i  addett i  al  pubbl ico devono essere fatt i  in modo 
specif ico e senza indurre panico al dest inatar io o ad altr i  present i .  
 
Attività precedente all ’ ingresso del pubblico  

La Squadra di Emergenza completa dovrà r i t rovars i e prendere atto del la consistenza 
numerica dei partecipant i .  Ogni componente del la Squadra indosserà la bardatura di 
r iconoscimento convenuta per l ’occasione indicante i l  servizio d’ordine. 
Ciascun componente dovrà prendere possesso del r icetrasmett i tore, fare una prova di 
t rasmissione in loco e sul posto operat ivo assegnato. 
Dovranno essere condott i  gl i  accertamenti  m irat i  a:  

- Liberare i  percors i di  esodo da quals iasi oggetto ingombrante specie se mobile o 
amovibi le o comunque non ben f issato al pavimento. 

- Accertare che le sedie movibi l i  s iano mutuamente col legate. 
- control lo del la qual i tà dei col legamenti  energet ic i  provvisor i  per i  chioschi di  

r is toro; 
- control lo del la qual i tà ant incendio e del la stabi l i tà dei r ipar i  e/o dei chioschi 

provvisor i ;  
- control lo del l ’assenza di involucr i  non r iconoscibi l i  o la cui presenza non è 

giust i f icabi le.  
- Compilare i l  registro dei control l i .  

 
Attività durante la manifestazione 
Ciascun componente del la Squadra dovrà prendere posto al l ’ interno del l ’a la di 
competenza. Quals iasi comando dev’essere r ivolto in modo specif ico evitando di r icorrere 
al la chiamata nominat iva dal s istema di di f fus ione sonora central izzato. 
Non è ammesso posizionare sedie a rotel le fuor i  del le postazioni segnalate, o comunque 
lungo i  percors i di  emergenza. 
 

Attività successiva all ’uscita del pubblico 
Dovranno essere condott i  gl i  accertamenti  m irat i  a:  

- Sorvegl iare i  presidi ant incendio. 
- Liberare i  percors i di  esodo da quals iasi oggetto ingombrante specie se mobile o 

amovibi le o comunque non ben f issato al pavimento. In caso di oggetto 
dif f ic i lmente ident i f icabi le,  procedere su consulto con i l  responsabi le 
del l ’emergenza e, se del caso, chiamare i  Vigi l i  del Fuoco. 

- Ciascun componente dovrà r i fer ire verbalmente del l ’andamento del le evidenze 
r iscontrate. 

 

Assistenza alle persone disabil i  
Sono previst i  almeno 18 post i  (6 per gradinata) per disabi l i  su sedia a ruote in prossimità 
dei varchi del Livel lo 1° del le gradinate Nord e Sud e Ovest.  
Nel predisporre l ’ intervento di emergenza, i l  responsabi le provvederà ad adeguata 
assistenza predisponendo i l  loro posizionamento su luogo calmo fuor i  del f lusso di esodo 
e indir izzando i  soccorsi con pr ior i tà.  
Durante tut to i l  per iodo del l 'emergenza occorre che un incar icato del l ’organizzazione 
assista le persone disabi l i  non accompagnate. 
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Informazione scritta sulle misure antincendio  

L' informazione e le is truzioni ant incendio saranno fornite anche con gl i  avvis i  scr i t t i  sul le 
planimetr ie indicant i  la conf igurazione del l ’a l lest imento e del le modali tà di ut i l izzo 
del l ’edif ic io,  e del le vie di uscita poste nei percors i di  esodo in modo chiaramente vis ibi l i .  
Qualora r i tenuto necessar io,  gl i  avvis i  saranno r iportat i  anche in l ingue straniere. 
L’ informazione consisterà nel l ’ indicare le modali tà di chiamata dei Vigi l i  del fuoco (115),  
del SUEM (118),  nel l ’ indicare i l  centro operat ivo più vic ino. 
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VERIFICA DOTAZIONI TECNICHE 
 

Le present i  schede sono state compilate da persona autor izzata al la ver i f ica dal Gestore 
secondo i l  programma prestabi l i to di uso e manutenzione del l ’ immobile.  
 

 
 

MANUTENZIONE DELLE VIE DI ESODO 
 
ATTIVITÀ: Ver 
Assenza di ostacol i  al  raggiungimento del l ’uscita di s icurezza [  ]  
Assenza di ostacol i  temporanei sul le vie di esodo [  ]  
Presenza di indicazioni vie di esodo [  ]  
Presenza indicazioni W C e altr i  servizi  per i l  pubbl ico e per gl i  utent i  [  ]  
Apr ibi l i tà del le uscite di s icurezza [  ]  
Fruibi l i tà degl i  spazi ol t re le uscite di s icurezza [  ]  
Control lo del la stabi l i tà degl i  elementi  del la tr ibuna [  ]  
 
NOTE: 
 
 
 
 

 
 

 
ESTINTORI 

 

PIANO 5kg 
CO2  

6kg 

PIANO INTERRATO 1 22 

1° LIVELLO GRADINATE  41 

2° LIVELLO GRADINATE  11 

3°LIVELLO GRADINATE  6 

ESTERNO 1  

 
 
ATTIVITÁ: Ver 
Gli est intor i  sono tutt i  adeguatamente posizionat i  [  ]  
Gli est intor i  sono tutt i  ben vis ibi l i  ed accessibi l i  [  ]  
Le et ichette sono vis ibi l i  e leggibi l i  [  ]  
I  s igi l l i  sono in sede e piombati  [  ]  
Gl i  est intor i  sono integr i  e funzionant i  [  ]  
I  cartel l in i  di  control lo sono present i  [  ]  
È presente i l  cartel lo segnalatore af f isso a muro [  ]  
 
NOTE: 
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IDRANTI 
 

 

PIANO UNI 45 UNI 70 
Doppio at tacco 

autopompa 

PIANO INTERRATO 10   

1° LIVELLO GRADINATE 9 10 (esterno)  

2° LIVELLO GRADINATE 6   

3° LIVELLO GRADINATE 6   

ESTERNO   4 

 
 
SORVEGLIANZA: Ver 
Le condizioni di  al loggiamento sono soddisfacent i  [  ]  
I  rubinett i  sono in buone condizioni [  ]  
Le lance sono present i ,  in buone condizioni e pronte al l ’uso [  ]  
Le manichette sono present i  e in buone condizioni [  ]  
Le chiusure del le cassette sono integre [  ]  
Le is truzioni per l ’uso sono disponibi l i  e leggibi l i  [  ]  
 
NOTE: 
 
 
 
 

 
 
 

 
GRUPPO DI POMPAGGIO 

 
 
SORVEGLIANZA: Ver 
Integr i tà col legamento elettr ico [  ]  
Partenza automatica su caduta di pressione  [  ]  
Valvole aperte [  ]  
Vasca di contenimento piena [  ]  
Funzionamento del le segnalazioni ot t ico/acust iche relat ive al la pompe [  ]  
Le is truzioni per l ’uso sono disponibi l i  e leggibi l i  [  ]  
Selettor i  di  funzionamento su “AUTOMATICO” [  ]  
 
NOTE:  
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IMPIANTI ELETTRICI 
 
 
ATTIVITÁ: Ver. 
Integr i tà dei disposit ivi  di  comando nei quadr i  [  ]  
Integr i tà degl i  involucr i  dei quadr i  [ ] 
Integr i tà punt i  di  presa [ ] 
Segnalazione intervento del motogeneratore [ ] 
Control lo protezioni di f ferenzial i  [ ] 
 
NOTE: 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO DI ILLUMINAZIONE DI EMERGENZA 
 
ATTIVITÁ: Ver 
Intervento gruppo di cont inuità su apertura interruttore generale [  ]  
Intervento segnale acust ico nel quadro pr incipale su intervento UPS [  ]  
Luci di  emergenza funzionant i  [  ]  
Disatt ivazione automatica del le luc i su r ipr is t ino del l ’ interruttore generale [  ]  
Disatt ivazione automatica del l ’UPS su r ipr is t ino del l ’ interruttore generale [  ]  
Integr i tà dei porta lampade [  ]  
 
NOTE: 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO DI COMUNICAZIONE 
 
 

DISPOSITIVO:          [  ]  Diffusione       [  ]  Tel.  Emerg.  
 
ATTIVITÁ: Ver. Ver. 
Integr i tà dei disposit ivi  [  ]  [  ]  
Integr i tà col legamenti  di  al imentazione elettr ica [  ]  [  ]  
Integr i tà col legamenti  ai  disposit ivi  di  comunicazione [  ]  [  ]  
 
NOTE: 
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MOTOGENERATORE 
 
ATTIVITÁ: Ver 
Serbatoio combust ibi le pieno [  ]  
Serbatoio lubr i f icante pieno [  ]  
Accumulator i  car ichi [  ]  
Col legamento att ivo al la rete del l ’accumulatore [  ]  
Tubo l ibero di espuls ione gas combust i  [  ]  
Integr i tà dei disposit ivi  di  intercettazione elettr ica [  ]  
Integr i tà dei disposit ivi  di  intercettazione combust ibi le [  ]  
Disatt ivazione automatica del gruppo di cont inuità [  ]  
 
NOTE: 
 
 
 
 
 
 
 
 

IMPIANTO DI RISCALDAMENTO 
 

 
ATTIVITÁ: Ver 
Centrale funzionante [  ]  
Sistemi di regolazione del la temperatura [  ]  
Integr i tà dei disposit ivi  di  intercettazione elettr ica [  ]  
Integr i tà dei disposit ivi  di  intercettazione combust ibi le [  ]  
 
NOTE: 
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PROCEDURA DI EMERGENZA 

 
Definizione di emergenza 
Si def inisce emergenza ogni scostamento dal le normali  condizioni operat ive, tale da 
determinare s ituazioni di  danno agl i  uomini ed al le cose. 
Gli  s tat i  di  emergenza sono c lassif icat i  in tre categor ie a gravità crescente: 

1. Emergenze minor i  (di  t ipo 1) control labi l i  dal la persona che individua 
l ’emergenza stessa o dal le persone present i  sul luogo (es. pr incipio l ieve di 
incendio, sversamento di quant i tà non s ignif icat ive di l iquidi contenent i  sostanze 
per icolose, ecc.)  

2.  Emergenze di media gravità (di t ipo 2) control labi l i  soltanto mediante intervento 
degl i  incar icat i  per l ’emergenza come nel seguito def ini t i  e senza r icorso agl i  
ent i  di  soccorso esterni (es. pr incipio di incendio di una certa ent i tà,  
sversamento di quant i tà s ignif icat ive di l iquidi contenent i  sostanze per icolose, 
black-out elettr ico, danni s ignif icat ivi  da event i  natural i ,  malor i  di  persone, ecc.)  

3.  Emergenze di grave ent i tà (di t ipo 3) control labi l i  solamente mediante intervento 
degl i  ent i  di  soccorso esterni (VVF, PS, ecc.)  con l ’a iuto del la squadra di pronto 
intervento (es. incendio di vaste proporzioni,  event i  natural i ,  catastrof ic i ,  
tumult i ,  sequestr i ,  ecc.)  

4.   
Tutt i  gl i  s tat i  di  emergenza ver i f icatesi sono registrat i  a cura del RSPP nel l ’apposito 
modulo al legato e dal lo stesso conservat i .  
 
Generalità 
I l  presente piano generale di s icurezza è dest inato a tut to i l  personale operante al l ' interno 
del l ’ immobile nei per iodi di  ut i l izzo. 
Le informazioni,  per quanto r iguarda le competenze sono af f idate agl i  " incar icat i  di  area",  
nel seguito ident i f icat i ,  cui spetta l 'appl icazione del piano di emergenza. 
 
Norme di comportamento per tutto i l  personale 
Al ver i f icars i di  una s ituazione anomala (es. incendio, perdite di sostanze, malor i  di  
persone) le norme di buon comportamento sono le seguent i :  

1.  Tutt i  coloro che r iscontrano una s ituazione per icolosa informeranno o faranno 
informare immediatamente l ' incar icato presso la postazione al l ' ingresso, indicando 
la natura del l 'emergenza e l 'area interessata. 

2.  Quando s i è in presenza di un pr incipio d' incendio, fermo restando quanto detto 
sopra, s i  potrà intervenire per spegnere o c ircoscr ivere i l  focolaio solo se s i è 
autor izzat i  dal l 'apposito patent ino r i lasciato dai VVFF, ovvero se s i è a conoscenza 
del le caratter is t iche e modali tà d'uso degl i  est intor i ,  così come indicato nel le 
apposite r iunioni di  informazione tenute per gl i  operator i .  

3. Non è consent i to,  su iniziat iva personale r ichiedere l ' intervento dei vigi l i  del fuoco 
o altro organismo esterno tale iniziat iva può essere intrapresa unicamente dagl i  
incar icat i .  

4. Al l 'at t ivazione del messaggio di al larme che ident i f ica un'emergenza, dato 
dal l ' incar icato del la gest ione, c iascuno dovrà attenersi al le disposizioni impart i te,  
abbandonando, senza indugio ma in maniera ordinata l 'edif ic io o area, ut i l izzando i  
percors i di  emergenza indicat i  e seguendo la segnalet ica senza attardars i per 
recuperare oggett i  personal i  o per altr i  motivi .  

5.  I l  personale di al t re dit te eventualmente presente ed i l  pubbl ico non devono 
stazionare nel l 'area interessata. Gl i  operator i  present i  e necessar i  s i  at terranno 
al le disposizioni pert inent i  l 'area stessa secondo le modali tà indicate dal presente 
Piano; gl i  operator i  non necessar i  al la gest ione del l 'emergenza dovranno r i tornare 
ai propr i  compit i  dopo aver r icevuto l 'assenso al l 'a l lontanamento da parte del 
responsabi le del le emergenze. 

6. I l  r ientro nei luoghi dovrà avvenire solo previa autor izzazione del Responsabi le 
del le emergenze o suo super iore. 
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Compiti  dell ' incaricato d’area referente per le emergenze 
E' la posizione al la quale devono far  capo tutte le informazioni r iguardant i  l 'area di 
competenza. Viene nominato dal responsabi le del Servizio Prevenzione e Protezione ed i l  
suo nominat ivo è conosciuto dal personale del l 'area di sua competenza. 
L' incar icato può essere sost i tui to da persone a lui  af f iancate e qual i f icate in caso di sua 
assenza o impedimento, che s iano in grado di sost i tuir lo.  

-  In assenza di fol la,  l ' incar icato ,  in caso di emergenza provvede a constatare 
direttamente che le informazioni r icevute s iano real i .  

-  In presenza di fol la l ' incar icato referente non può abbandonare i l  propr io posto nel 
centro gest ionale in quanto è incar icato di tenere i  rapport i  con i  soccorr i tor i  
is t i tuzional i  esterni (VVF, PS, CRI)  e di comunicare con i l  s is tema interfonico 
(unico strumento interno disponibi le per la comunicazione e la gest ione 
del l ’emergenza).  

In relazione al l 'ent i tà del l 'evento provvederà a: 
- Far intervenire personale idoneo al l 'uso dei s istemi di est inzione; 
- Provvedere previa informazione al la Direzione al l 'evacuazione totale o parziale 

e/o a fornire eventual i  informazioni relat ive al l 'emergenza; 
- Disporre le chiamate dei VVF, PS di autoambulanze o di al t r i  soccorsi in 

relazione al la s i tuazione di emergenza valutata; 
- Disporre se necessar io la chiamata di unità mediche esterne; 
- Informare eventual i  incar icat i  af f inché ef fet tuino le operazioni di  loro 

competenza; 
- Richiedere di bloccare i l  f lusso di c l ient i ,  di  personale esterno o di al t re dit te e 

ver i f icare l 'avvenuta evacuazione; 
- Aff iancare i  VVF durante l ' intervento fornendo tutte le informazioni del caso. 

 
Personale turnista o di vigilanza (che opera al di fuori dell 'orario di lavoro) 
In caso di r iscontro di s i tuazioni di  emergenza (es. incendio, esplosioni,  al lagamenti ,  
ecc.) :  

1.  Att ivare se del caso i  soccorsi;  
2.  Avvisare i l  personale reper ibi le;  
3.  Impedire l 'accesso a tut t i  coloro che non sono addett i  agl i  intervent i  di  emergenza 

e faci l i tare invece l 'accesso al personale di soccorso; 
4. Attenersi al le disposizioni impart i te dal responsabi le del l 'uf f ic io ( i l  personale 

reper ibi le chiamato a f ronte del l 'emergenza);  
5.  Avvisare i l  Responsabi le del SPP che eventualmente provvederà ad avvisare i  

super ior i .  
 
Compiti  degli  addett i  al le squadre di pronto soccorso 
Gli incar icat i  del l ’at tuazione del le misure di pronto soccorso interverranno prontamente a 
f ronte di infor tuni o malor i  che coinvolgono i  lavorator i  ed att iveranno, nei casi previst i ,  i  
servizi  prepost i  (servizio di pronto intervento sanitar io 24 ore su 24 -  tel .  118. 

- dev’essere valutato lo stato di coscienza del l ’ infor tunato, 
- dev’essere mantenuto l ’ infor tunato in posizione di s icurezza in attesa dei 

soccorsi esterni,  
- dev’essere evitato quals iasi intervento sul l ’ infor tunato da parte di persone non 

perfettamente individuate e qual i f icate (r ichiedere l ’es ibizione di documenti  
ident i f icat ivi  ai  medic i occasional i  sopravvenut i) .  

 
Chiamata dei servizi di soccorso. 
Vigi l i  del fuoco       115 
Ambulanza pronto soccorso   118 
Carabinier i  pronto intervento   112 
Soccorso pubbl ico di emergenza   113 
Guardia medica    0421 /  95 32 83 
Pol izia munic ipale    0421 /  35 91 90 
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Procedura 

1) Comporre i l  numero telefonico 115,118,112, o 113, 
2)  quando i  soccorsi esterni r ispondono, comunicare in maniera chiara i l  seguente 

messaggio: 
- Sono __________________________(nome e cognome) 
- Telefono dal Palazzo del Turismo  di  Jesolo s i to in Piazza Brescia a Jesolo Lido 
- Tipo di emergenza o incidente (descr ivere brevemente la s i tuazione, numero fer i t i )  
- Numero di telefono dal quale s i  s ta chiamando___________________ 
 
NON INTERROMPERE LA COMUNICAZIONE FINCHÉ I SOCCORSI ESTERNI NON 
AVRANNO RIPETUTO L' INDIRIZZO ESATTO DEL LUOGO DELL'EMERGENZA E/O 
INCIDENTE. 
 
Qualora le l inee telefoniche non s iano ut i l izzabi l i  i l  Responsabi le per l 'emergenza 
provvede a questa comunicazione ut i l izzando altr i  s is temi ( telefono pubbl ico, radio).  
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MODULO DI REGISTRAZIONE STATI DI EMERGENZA 
 
 
Jesolo Tur ismo Palazzo del Tur ismo  
Per iodo: dal _______al _________ /  dal le _______ al le_______ 

Descr izione del l ’evento: 
 
 
 

Nominat ivo del la persona che ha dato l ’a l larme:  
Altre persone 
present i :  

 
 

Data ed ora del la segnalazione:  
Nominat ivo del l ’ incar icato di piano intervenuto:  

Azioni intraprese:  
 

Richiesta di 
soccorsi:  SI    NO  Chiamati  al le ore:  

Orar io di arr ivo dei pr im i soccorsi:   

Azioni intraprese dai soccorr i tor i :   
 

Danni al le persone:  
 

Danni al le cose:  
 

Eventual i  danni causat i  a terzi:   
 

Analisi dell ’evento 

Probabi l i  cause: 
 
 
 

Inef f ic ienze r iscontrate: 
 
 
 

Compilato da:   Firma del RSPP 
Data compilazione:    
Al legat i   

 
 
 
 
I l  responsabi le del la gest ione del le emergenze provvederà al la compilazione del la 
presente scheda qualora s ia sopravvenuta una necessità durante la manifestazione. 
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REGISTRO DI CONTROLLO GIORNALIERO 
 

IN DOTAZIONE ALL’ORGANIZZATORE DI MANIFESTAZIONI ALL’INTERNO DEL 
PALAZZO DEL TURISMO 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
I l  presente Registro di control lo giornal iero deve essere compilato 
dal l ’Organizzatore in quanto tale, direttamente interessato al l ’at t ivi tà svolta 
al l ’ interno del l ’ immobile e per gl i  spazi di  competenza. Le ver i f iche devono 
essere eseguite giornalmente per tut ta la durata del la manifestazione. 
Al f ine del corretto ut i l izzo del presente strumento di control lo,  l ’Organizzatore 
potrà r ichiedere delucidazioni al  Gestore attraverso i l  Responsabi le del la 
gest ione del le emergenze ed i l  Tecnico manutentore. 
I l  Gestore s i  r iserva di r ichiedere al l ’Organizzatore in quals iasi momento e a 
ver i f ica di quanto disposto copia del presente registro. 
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data . . . / . . . /….. 

 
VIE DI ESODO 

 
 Sì No 
Presenza ostacol i  a l  raggiungimento de l le  Usc i te  d i  S icurezza  [  ]  [  ]  
Segnalazione e v is ib i l i tà  d i  os tacol i  temporanei  [  ]  [  ]  
Ind icazion i  v ie  d i  esodo   [  ]  [  ]  
Ind icazion i  W C e a l t r i  serviz i  per  i l  pubbl ico e per  g l i  u tent i  [  ]  [  ]  
Apr ib i l i tà /ch iusura de l le  usc i te  d i  s icurezza   [  ]  [  ]  
Contro l lo  de l la  presenza d i  eventual i  foco la i  
(mozziconi  d i  s igaret ta ,  cest in i  por ta-r i f iu t i  conness ion i  e le t t r iche d i fe t tose ecc)  [  ]  [  ]  
Ordine e pu l iz ia  [  ]  [  ]  
Fru ib i l i tà  degl i  spazi  o l t re  le  usc i te  d i  s icurezza   [  ]  [  ]  
 
NOTE: 
 
 
 
 
 
 
 
 

ESTINTORI -  IDRANTI 
 

PIANO 5kg 
CO2  

6kg UNI 45 UNI 70 Doppio 
at tacco  

autopompa 

PIANO INTERRATO 1 22 10   

1° LIVELLO GRADINATE  41 9 10 (es terno)   

2° LIVELLO GRADINATE  11 6   

3° LIVELLO GRADINATE  6 6   

ESTERNO 1    4 

 
Estintori Sì No 
Gl i  es t in tor i  sono tu t t i  adeguatamente pos iz ionat i  [  ]  [  ]  
Gl i  es t in tor i  sono tu t t i  ben vis ib i l i  ed access ib i l i  [  ]  [  ]  
Le et ichet te  sono completamente ben vis ib i l i  e  leggib i l i  [  ]  [  ]  
I  s ig i l l i  sono in  sede e p iombat i  [  ]  [  ]  
I  car te l l in i  d i  contro l lo  sono present i  [  ]  [  ]  
È presente i l  car te l lo  segnalatore  [  ]  [  ]  
Idranti  
Le lance sono present i ,  in  buone condiz ion i  e  pronte a l l ’uso  [  ]  [  ]  
Le manichet te  sono present i  e  in  buone condiz ion i  [  ]  [  ]  
 
NOTE: 
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IMPIANTO DI COMUNICAZIONE (dell ’Organizzatore) 
 

DISPOSITIVO:          [  ]  Diffusione      [  ]  Tel.  Emerg.  
 
 Ver. Ver. 
Integr i tà dei disposit ivi  [  ]  [  ]  
Integr i tà col legamenti  di  al imentazione elettr ica [  ]  [  ]  
Integr i tà col legamenti  ai  disposit ivi  di  comunicazione [  ]  [  ]  
 
NOTE: 
 
 
 
 

 
 

 
 

IMPIANTO ELETTRICO 
 
 Sì No 
Integr i tà degl i  involucr i  dei quadr i  [  ]  [  ]  
Integr i tà punt i  di  presa [  ]  [  ]  
Integr i tà dei porta lampade del le lampade di emergenza [  ]  [  ]  
 
 
NOTE: 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

_______________________________ 
Firma del l ’  Organizzatore o suo de legato 

 

 

 


